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Capo I

Disposizioni finanziarie

Art. 1

(Rifinanziamento di leggi regionali)

1. Ai sensi del comma 2 dell'articolo 8 della legge regionale 25 marzo 2002, n. 3 (Ordinamento contabile della Regione Abruzzo) è autorizzato il rifinanziamento delle leggi regionali di cui all'allegata Tabella dei rifinanziamenti delle leggi regionali "Allegato 1" per un importo pari allo stanziamento iscritto per competenza e cassa nei corrispondenti capitoli con la legge di bilancio per l'esercizio finanziario 2012.

Art. 2

(Modifica degli stanziamenti continuativi e limiti d'impegno)

1. A decorrere dall'esercizio finanziario 2012 è autorizzata la modifica agli stanziamenti continuativi e ai limiti d'impegno, secondo quanto riportato nella Tabella degli stanziamenti continuativi e dei limiti d'impegno di cui all'"Allegato 2".

Art. 3

(Disposizioni in materia di entrate regionali)

Omissis.

Art. 4

(Modifiche alle denominazioni delle unità previsionali di base e istituzione di nuovi capitoli di bilancio nello stato di previsione dell'entrata e della spesa)

Omissis

Art. 5

(Riprogrammazione economie vincolate)

1. Per l'esercizio finanziario 2012 è disposta la riprogrammazione delle economie vincolate riportate nell'"Allegato 3" alla presente legge ed è autorizzata l'iscrizione delle stesse sul bilancio di previsione.

2. La Giunta regionale è autorizzata ad apportare modifiche alla riprogrammazione delle economie di cui all'"Allegato 3" per i necessari adeguamenti contabili susseguenti al riaccertamento delle economie, mediante compensazione tra economie vincolate dello stesso settore di spesa.

3. La riprogrammazione delle economie vincolate ha efficacia per l'esercizio finanziario 2012 e gli importi non impegnati entro il termine dell'esercizio medesimo riacquistano la loro destinazione di spesa originaria.

4. Ai fini dell'applicazione del comma 3, gli impegni assunti sui capitoli di cui all'"Allegato 3" sono imputati prioritariamente agli importi riprogrammati.

Art. 6

(Interventi in materia di entrate regionali per il bilancio relativo all'esercizio finanziario 2012)

Omissis.

Art. 7

(Modifiche alla legge regionale 12 dicembre 2006, n. 44)

1. Al comma 6 dell'articolo 1 della legge regionale 12 dicembre 2006, n. 44 recante "Determinazione delle aliquote Irap e addizionale regionale Irpef e misure per il risanamento del sistema sanitario regionale" le parole "nella misura del 5,25%" sono sostituite dalle parole "applicando alle aliquote di cui all'articolo 16, commi 1 e 1bis del d.lgs. 446/1997 la maggiorazione di 0,92 punti percentuali".

2. Al comma 7 dell'articolo 1 della legge regionale 12 dicembre 2006, n. 44 le parole "nella misura del 4,25%" sono sostituite dalle parole "applicando le aliquote di cui all'articolo 16, commi 1 e 1bis del d.lgs. 446/1997" e le parole " si applica l'aliquota del 5,25%" sono sostituite dalle parole "si applicano le aliquote di cui all'articolo 16, commi 1 e 1bis del d.lgs. 446/1997 con la maggiorazione di 0,92 punti percentuali".

3. Al comma 8 dell'articolo 1 della legge regionale 12 dicembre 2006, n. 44 le parole "di cui al comma 3 dell'articolo 50 del D.Lgs. n. 446 del 1997 è fissata all'1,4%" sono sostituite dalle parole "è determinata applicando all'aliquota di base stabilita dalla legge dello Stato la maggiorazione di 0,5 punti percentuali".

Art. 8

(Disposizioni in materia di politiche internazionali)

Omissis.

Art. 9

(Modifiche alla legge regionale 26 febbraio 1998, n. 11)

Omissis.

Art. 10

(Disposizioni in materia di conferimento di funzioni regionali agli enti locali)

Omissis.

Art. 11

(Disposizioni in materia di partecipazioni in società di capitali ed in consorzi e quote associative regionali)

Omissis.

Art. 12

(Disposizioni in materia di Comunità Montane)

Omissis.

Art. 13

(Fondo di dotazione ex articolo 4 legge regionale 28 aprile 2000, n. 77)

1. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 4, comma 5, della legge regionale n. 77/2000 recante "Interventi di sostegno regionale alle imprese operanti nel settore del turismo" è stabilita presuntivamente per l'anno 2012 in € 2.800.000,00.

2. Ai sensi dell'articolo 4, commi 2 e 3 della legge regionale n. 77/2000, il fondo di cui al comma 1 è finanziato:

a) per € 2.000.000,00 con i rientri di cui alla legge regionale 4 giugno 1980, n. 50 (Normativa organica sul turismo);

b) per € 800.000,00 con le economie derivanti dai programmi di attuazione di cui all'articolo 10 della legge regionale n. 77/2000 per gli anni dal 2003 al 2005, giacenti presso la FIRA;

3. Nel bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2012, nello stato di previsione dell'entrata è iscritto lo stanziamento di € 2.000.000,00, sul capitolo 34020, UPB 04.02.002, denominato: "Fondi derivanti dai rientri di cui alla legge regionale n. 50/1980 destinati al finanziamento del fondo di dotazione finanziaria previsto dall'articolo 4 della legge regionale n. 77/2000".

4. Nello stato di previsione della spesa è correlativamente autorizzata l'iscrizione dello stanziamento di € 800.000,00, sul capitolo 242432, UPB 09.02.002, denominato "Trasferimento alla FIRA delle risorse di cui all'articolo 4 della legge regionale n. 77/2000 - Fondo di dotazione".

5. Lo stanziamento iscritto nella spesa può essere utilizzato previo accertamento della relativa entrata.

Art. 14

(Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 11 agosto 2011, n. 29)

Omissis.

Capo II

Disposizioni in materia di demanio idrico

Art. 15

(Modifica all'articolo 33 della legge regionale 10 luglio 2002, n. 15)

Omissis.

Art. 16

Modifiche alla legge regionale n. 25 del 3 agosto 2011 recante "Disposizioni in materia di acque con istituzione del fondo speciale destinato alla perequazione in favore del territorio montano per le azioni di tutela delle falde e in materia di proventi relativi alle utenze di acque pubbliche"

1. Al comma 2, dell'articolo 1 (Fondo speciale) della legge regionale 3 agosto 2011, n. 25 recante "Disposizioni in materia di acque con istituzione del fondo speciale destinato alla perequazione in favore del territorio montano per le azioni di tutela delle falde e in materia di proventi relativi alle utenze di acque pubbliche" le parole "articolo 11" sono sostituite dalle parole "articolo 12".

2. Al comma 1, dell'articolo 12 (Aggiornamenti dei costi unitari e dei canoni minimi relativi ai canoni di concessione di acque pubbliche) della legge regionale n. 25/2011 le parole "di potenza nominale concessa o riconosciuta, in € 27,50" sono sostituite con le parole "di potenza efficiente, riportata nei rapporti annuali dell'anno precedente, dal GSE, in € 35,00".

3. All'ultimo capoverso del comma 5, dell'articolo 12 (Aggiornamento dei costi unitari e dei canoni minimi relativi ai canoni di concessione di acque pubbliche) della legge regionale 3 agosto 2011, n. 25 le parole "comma 2 dell'art 10" sono sostituite dalle parole "comma 2 dell'articolo 11".

Capo III

Disposizioni in materia di trasporti e viabilità

Art. 17

(Disposizioni in materia di libera circolazione sul TPL)

Omissis.

Art. 18

(Riordino delle partecipazioni societarie in materia di trasporto pubblico)

Omissis.

Art. 19

(Destinazione fondi per interventi in materia di viabilità)

1. Gli stanziamenti previsti nel corso dell'anno 2012 nel capitolo di spesa 172334, UPB 06.02.002 denominato "Interventi in conto capitale per funzioni trasferite dal D.Lgs. 112/98 in materia di viabilità" sono destinati, per € 200.000,00 per gli interventi relativi alla "ex SP 073-Trastulli Valle Peduli" e, per € 600.000,00 per l'intersezione strada statale tra SP ex ss 84 - Variante Frentana - via per Fossacesia e via per Treglio.

2. Per gli interventi di cui al comma 1, la Direzione Riforme istituzionali, Enti locali, Bilancio, Attività sportive, per il tramite del Servizio Bilancio, è autorizzata all'utilizzo del capitolo di spesa 15.01.003-323600 denominato "Fondo per la riassegnazione di economie vincolate".

Capo IV

Disposizioni in materia di Enti regionali

Art. 20

(Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 23 agosto 2011, n. 30)

Omissis.

Art. 21

(Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 23 agosto 2011, n. 32)

Omissis.

Art. 22

(Istituzione del fondo di riserva per gli enti strumentali della Regione Abruzzo)

Omissis.

Art. 23

(Prestazioni onerose del Centro Funzionale d'Abruzzo)

Omissis.

Art. 24

(Modifica alla legge regionale 1° ottobre 2007, n. 34)

Omissis.

Art. 25

(Modifica alla legge regionale 29/2011)

Omissis.

Art. 26

(Integrazioni all'articolo 5 della legge regionale 4/2009)

1. Dopo il comma 1 dell'articolo 5 della legge regionale 24 marzo 2009, n 4 (Principi generali in materia di riordino degli Enti regionali) sono inseriti i seguenti:

"1 bis. Alla nomina degli organi di controllo degli Enti regionali provvede il Consiglio regionale mediante sorteggio pubblico tra gli iscritti nell'Elenco regionale dei componenti gli organi di controllo. Nell'ambito di tale sorteggio, ciascun soggetto può essere assegnato all'organo di controllo di un solo Ente regionale.

1 ter. All'istituzione dell'Elenco regionale di cui al comma 1 bis provvede il Consiglio regionale tramite bando pubblico, in cui sono fissati i requisiti per la partecipazione, da emanarsi entro novanta giorni a decorrere dal 1° gennaio 2012.

1 quater. Le disposizioni di cui ai commi 1 bis e 1 ter si applicano anche ai componenti dei collegi sindacali delle Aziende Sanitarie Locali designati dalla Regione ai sensi dell'articolo 3 ter del D.Lgs. 30 dicembre 1992 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421)."

Capo V

Disposizioni in materia di demanio idrico e attività di escavazione

Art. 27

(Disposizioni per il rilascio di concessioni di pertinenze idrauliche e aggiornamento del canone annuo)

1. Il canone demaniale per le concessioni di pertinenze idrauliche, determinato in base al valore agricolo medio dell'anno di riferimento del seminativo irriguo nelle diverse regioni agrarie, viene moltiplicato per il seguente coefficiente di utilizzazione:

a) Uso agricolo (imprenditori agricoli - orto familiare): 1%;

b) Uso pubblico, privato, sportivo ed altre attività assimilabili: 10%;

c) Uso o a servizio di attività commerciale o industriale: 15%.

2. Per le concessioni di pertinenze idrauliche adibite a superfici coperte a servizio dell'attività commerciale, industriale e sportiva con scopo di lucro, il canone demaniale è stabilito in € 5,00 per metro quadrato di superficie occupata.

3. Per le aree demaniali ad uso banchinamento il canone è stabilito in € 15,00 per metro lineare e dal prodotto della superficie occupata oltre il ciglio superiore della sponda per il costo unitario di € 0,50.

4. Le modifiche di cui al presente articolo sono applicate al rinnovo dell'atto di concessione demaniale ed i canoni demaniali sono adeguati secondo le variazioni annuali dell'indice dei prezzi al consumo rilevati dall'ISTAT.

Art. 28

(Utilizzazioni senza titolo di pertinenze idrauliche e di attraversamenti di corsi d'acqua)

1. Le occupazioni di pertinenze idrauliche e di attraversamenti di corsi d'acqua che si protraggono oltre la scadenza del titolo concessorio o autorizzativo in assenza di istanza di rinnovo, comportano l'obbligo al pagamento di un indennizzo pari al 20% del canone dovuto, da calcolare in dodicesimi per il periodo di carenza del titolo.

2. Per le occupazioni di pertinenze idrauliche e di attraversamenti di corsi d'acqua prive di regolare titolo autorizzativo viene applicato un indennizzo pari al 50% del canone provvisorio previsto per l'uso accertato, calcolato in forma retroattiva per tutto il periodo di accertata occupazione e fino alla data di rilascio dell'area.

3. L'occupazione può essere regolarizzata se il titolare produce l'istanza di concessione o di autorizzazione entro trenta giorni dalla data del verbale di sopralluogo di accertamento dello stato dei luoghi.

Art. 29

(Concessioni in materia di attività estrattiva e di escavazione)

1. Nella Regione Abruzzo il rilascio delle concessioni per l'apertura di cave di ghiaia, per l'esercizio di nuove attività estrattive e di escavazione, per la coltivazione di cave e torbiere, è sospeso fino all'approvazione del Piano regionale per l'esercizio delle attività estrattive e di escavazione, così come disposto dalla legge regionale n. 54 del 1983 e s.m.i.. Lo stesso Piano deve essere approvato dal Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale, entro 18 mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge.

2. La sospensione di cui al comma 1 si applica anche per le concessioni in corso di rilascio per l'apertura di nuove cave di ghiaia, per l'esercizio di nuove attività estrattive e per la coltivazione di cave e torbiere.

3. La sospensione di cui al comma 1 non si applica per il rinnovo delle concessioni riguardanti le attività esistenti, alla data del 30 dicembre 2011 e, altresì, alle concessioni per le quali è stato emesso il relativo decreto ed i cui lavori non risultano iniziati alla data del 30 dicembre 2011.

3 bis La sospensione di cui al comma 1 non si applica alle concessioni in corso di rilascio che alla data del 30.12.2011 hanno già ricevuto il parere positivo del Comitato VIA.*

* Comma inserito dalla legge 17/7/2012, n. 33

4. Le richieste di concessioni per l'apertura di nuove cave di ghiaia, per l'esercizio di nuove attività estrattive e di escavazione, per la coltivazione di cave e torbiere presentate successivamente all'entrata in vigore della presente legge sono dichiarate non più procedibili fino all'approvazione del Piano regionale di cui al comma 1.

Capo VI

Disposizioni in materia di cultura

Art. 30

(Disposizioni finanziarie sul teatro di prosa)

Omissis.

Art. 31

(Finanziamento a sostegno del Teatro Lanciavicchio di Avezzano)

Omissis.

Art. 32

(Adesione al Premio nazionale di cultura Benedetto Croce)

Omissis.

Art. 33

(Disposizioni sulla legge regionale 22 febbraio 2000, n. 15 recante "Disciplina per la promozione delle attività musicali nella Regione Abruzzo" e successive modifiche ed integrazioni)

Omissis.

Art. 34

(Disciplina progetti nazionali e comunitari Assessorato alle Politiche Culturali)

Omissis.

Art. 33 bis 

(Ente Abruzzo Lavoro)

Omissis.

Art. 33 ter *

(Agenzia Regionale per la Tutela dell'Ambiente - ARTA) 

1. Ai sensi dell'articolo 47 della L.R. 25 marzo 2002, n. 3 è approvato l'allegato bilancio per l'esercizio finanziario 2012 dell'Agenzia Regionale per la Tutela dell'Ambiente - A.R.T.A. 

2. Ai sensi dell'articolo 29 della legge regionale 29 luglio 1998, n. 64, recante: "Istituzione dell'Agenzia Regionale per la Tutela dell'Ambiente (A.R.T.A.)", è autorizzata l'iscrizione nello stato di previsione della spesa del bilancio regionale, del seguente stanziamento relativo al finanziamento in favore dell'ARTA: 

a) Euro 1.200.000,00 nel capitolo 05.01.020 - 291550 per il funzionamento dell'Agenzia. 

3. Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della presente legge l'A.R.T.A. è tenuta ad adottare i provvedimenti di variazione del bilancio così da renderlo compatibile con le assegnazioni disposte. 

4. In caso di inadempimento, si provvede in via sostitutiva

* Articolo inserito dalla legge 5/5/2012, n. 24

Capo VII

Disposizioni in materia di eventi sismici

Art. 35

(Modifiche alla legge regionale 28/2011)

1. Il comma 5 dell'articolo 15 della legge regionale 11 agosto 2011, n. 28 recante "Norme per la riduzione del rischio sismico e modalità di vigilanza e controllo su opere e costruzioni in zone sismiche" è sostituito dal seguente:

"5. Le risorse derivanti dal versamento dei diritti e del rimborso per le spese istruttorie di cui al comma 1 e delle sanzioni di cui all'articolo 16 sono riscosse:

a) per una quota del 90% dalla Provincia competente per territorio e sono vincolate alla copertura di spese, incentivi, formazione e aggiornamento per il personale preposto alle attività di istruttoria, vigilanza e controllo di cui al comma 6, e per il funzionamento delle strutture tecniche competenti;

b) per una quota del 10% dal Comune competente per territorio e sono vincolate alla copertura delle spese di funzionamento e potenziamento dello Sportello Unico per l'Edilizia preposto all'attività istruttoria documentale ed alla trasmissione delle pratiche agli uffici provinciali."

Art. 36

(Disposizioni finanziarie per l'area epicentrale del sisma del 6 aprile 2009)

1. Per favorire la ripresa delle attività sociali ed economiche nell'area epicentrale del sisma del 6 aprile 2009, i soggetti privati ed economici sono esonerati dal pagamento degli oneri di cui all'articolo 15 della legge regionale 11 agosto 2011, n. 28 per la realizzazione delle opere e degli interventi relativi all'attività di ricostruzione.

2. Per il triennio 2012-2014, per favorire l'insediamento di nuove attività commerciali, industriali e simili, nell'area epicentrale del sisma del 6 aprile 2009, gli oneri di cui all'articolo 15 della legge regionale 11 agosto 2011, n. 28 ad eccezione della quota fissa stabilita con apposito atto della Giunta regionale, sono ridotti al 40%.

Art. 37

(Norme per la ricostruzione post-sisma)

1. Ai fini della celere ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 6 aprile 2009 nel caso di piani attuativi in variante allo strumento urbanistico vigente, per le aree perimetrate in attuazione del comma 5 bis dell'articolo 14 della legge n. 77 del 2009 compreso il procedimento amministrativo dell'accordo di programma, la pubblicazione dei provvedimenti sul BURA deve avvenire in via prioritaria ed urgente e non comporta oneri finanziari per l'amministrazione comunale.

Capo VIII

Disposizioni in materia di personale

Art. 38

(Modifiche alla legge regionale 77/1999)

Omissis.

Art. 39

(Ulteriori modifiche alla legge regionale 77/1999)

Omissis.

Art. 40

(Disposizioni transitorie per il funzionamento dell'Ufficio B.U.R.A.)

Omissis.

Art. 41

(Disposizioni per il funzionamento del "Centro Regionale Beni Culturali" di Sulmona)

Omissis.

Art. 42

(Modifiche alla legge regionale 6/2011)

Omissis.

Art. 43

(Sostituzione dell'articolo 4 della legge regionale 49/2010)

Omissis.

Capo IX

Disposizioni in materia sanitaria e sociale

Art. 44

(Costo massimo delle prestazioni)

Omissis.

Art. 45

(Modifiche della legge regionale 31 luglio 2007, n. 32)

Omissis.

Art. 46

(Disposizioni in materia sanitaria)

Omissis.

Art. 47

(Assistenza durante i ricoveri)

Omissis.

Art. 48

(Norme per la riduzione delle liste di attesa per le prestazioni sanitarie diagnostiche e riabilitative)

Omissis.

Art. 49

(Incentivi economici per la promozione della dialisi peritoneale)

Omissis.

Art. 50

(Disposizioni in materia di barriere architettoniche)

1. Per le finalità di cui alla legge 9 gennaio 1989, n. 13 recante "Disposizioni per favorire il superamento e le eliminazioni delle barriere architettoniche negli edifici privati" è autorizzata, nello stato di previsione della spesa del bilancio per l'anno 2012, l'iscrizione della somma pari ad € 400.000,00 sul capitolo di spesa di nuova istituzione ed iscrizione 262418 - UPB 03.02.005 denominato "Interventi per il superamento e la eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati".

2. La Giunta regionale con proprio provvedimento definisce il procedimento per la realizzazione degli interventi di cui al comma 1.

Art. 51

(Contributo per la realizzazione di strutture sociali destinate a disabili e minori)

1. La Regione Abruzzo, allo scopo di favorire la realizzazione di strutture sociali destinate a disabili e minori da parte delle Organizzazioni di Volontariato iscritte nel Registro regionale, compartecipa finanziariamente con gli Enti Locali e le Fondazioni bancarie. La compartecipazione regionale non può essere superiore al 10 per cento dell'importo dell'intervento.

2. La Giunta regionale stabilisce le modalità e i criteri per l'attribuzione del contributo con priorità per gli interventi funzionali.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, che ammontano per l'esercizio 2012 a € 100.000,00, si provvede con le risorse iscritte nell'ambito della UPB 13.02.003 sul capitolo di spesa n. 72307 di nuova istituzione denominato "Compartecipazione regionale alle strutture sociali".

4. Per gli anni successivi lo stanziamento è determinato con le annuali leggi di bilancio ai sensi della legge regionale n. 3/2002.

5. Allo schema di bilancio sono apportate le seguenti variazioni:

a) capitolo di spesa 11223 - UPB 02.01.005 denominato "Fondo per il finanziamento di retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigenziale" in diminuzione di € 100.000,00;

b) capitolo di spesa 72307 - UPB 13.02.003 denominato "Compartecipazione regionale alle strutture sociali" in aumento € 100.000,00.

Art. 52

(Disciplina per la promozione e la valorizzazione dell'Amministrazione di Sostegno)

Omissis.

Art. 53

(Misure di sostegno sociale)

Omissis.

Capo X

Ulteriori disposizioni di adeguamento normativo

Art. 54

(Modifiche alla legge regionale 35/2011)

Omissis

Art. 55

(Interpretazione autentica del comma 2 bis dell'articolo 25 della legge regionale 10 agosto 2010, n. 40 recante: "Testo unico delle norme sul trattamento economico e previdenziale spettante ai Consiglieri regionali e sulle spese generali di funzionamento dei gruppi consiliari")

Omissis.

Art. 56

(Integrazione alla legge regionale 36/2011)

Omissis.

Art. 57

(Locazione immobili)

1. Ai fini del contenimento della spesa e della trasparenza delle procedure, gli uffici della Regione e degli Enti dipendenti dalla Regione, delle Società partecipate, dei Consorzi, delle Agenzie e delle Aziende regionali, prima di procedere alla stipula di contratti di locazione di beni immobili, provvedono ad una verifica della disponibilità di locali idonei alle finalità da perseguire da parte delle pubbliche amministrazioni e degli enti locali del territorio interessato.

2. Entro quarantacinque giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Consiglio regionale, su proposta della Giunta, approva un Regolamento con cui disciplina le modalità di adempimento degli obblighi di cui al comma 1.

Art. 58

(Modifiche alla legge regionale 15/2004)

1. Al comma 9 dell'articolo 85 della legge regionale 15/2004 "Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2004 e pluriennale 2004-2006 della Regione Abruzzo (Legge finanziaria regionale 2004) le parole "31 dicembre 2011" sono sostituite dalle parole "31 dicembre 2012".

2. Al comma 1 dell'articolo 149 della legge regionale legge regionale 26 aprile 2004, n. 15 recante "Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2004 e pluriennale 2004-2006 della Regione Abruzzo (Legge finanziaria regionale 2004)" la cifra di "€ 20.000,00" è sostituita dalla seguente "€ 40.000,00".

Art. 59

(Finanziamento a sostegno della riserva "Monte Salviano")

Omissis.

Art. 60

(Riqualificazione ex colonia Stella Maris)

Omissis.

Art. 61

(Modifiche al regolamento n. 1/2004)

Abrogato dalla legge 5/4/2012, n. 15.

Art. 62

(Interpretazione autentica dell'articolo 2 della legge regionale n. 15/2003 recante "Interventi a sostegno delle aziende zootecniche della Regione Abruzzo a seguito di emergenze zootecniche, sanitarie e veterinarie")

Omissis.

Art. 63

(Disciplina delle misure di pubblicità dell'Autorità competente in materia di valutazione ambientale)

1. Le convocazioni del Comitato di Coordinamento Regionale competente in materia di Valutazione Impatto Ambientale (CCR-VIA) e i relativi ordini del giorno sono pubblicati tempestivamente e comunque almeno 7 giorni prima della data di svolgimento della riunione, sul sito web della Regione Abruzzo. Le convocazioni sono inviate anche per via telematica ai Consiglieri regionali. *

* Comma sostituito dalla legge 11/5/212, n. 21

2. La Direzione regionale competente organizza, entro il 31 dicembre 2012**, una informativa digitale alla quale possono iscriversi tutti gli interessati e, in particolare, enti, singoli cittadini, comitati, associazioni, organi di informazione. La informativa digitale rende noto tempestivamente gli avvisi di presentazione delle istanze di cui agli articoli 20 e 23 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), le convocazioni del Comitato e relativo ordine del giorno, le decisioni con la descrizione delle relative prescrizioni; la Direzione regionale fornisce, altresì, copia dei pareri del Comitato. In ogni caso, tutti i verbali dei pareri del Comitato sono pubblicati sul sito web della Regione Abruzzo.*

* Comma sostituito dalla legge 11/5/212, n. 21

** Termine prorogato dalla legge 17/7/2012, n. 34 e poi dalla legge 29/10/2012, n. 52

3. Al fine di facilitare la partecipazione del pubblico e delle istituzioni territoriali ai procedimenti anche ai fini della presentazione delle osservazioni, contestualmente alla pubblicazione della sintesi non tecnica, su richiesta dei soggetti interessati sono resi disponibili, in formato digitale per la consultazione via web, tutti i documenti progettuali dei progetti sottoposti a Compatibilità Ambientale, Valutazione di Impatto Ambientale, Valutazione di Incidenza Ambientale.

ATTENZIONE: la legge 11/5/212, n. 21 ha stabilito: “L'applicazione dei commi dal n. 3 al n. 14 dell'art. 63 della l.r. 1/2012 è differita di tre mesi a decorrere dal 1° maggio 2012”.Poi però la legge 17/7/2012, n. 34 ha stabilito: “I commi da 3 a 14 dell'articolo 63 della L.R. 1/2012 trovano applicazione dal 1° novembre 2012” e la legge 29/10/2012, n. 52 ha stabilito “I commi da 3 a 14 dell'art. 63 della legge regionale n. 1/2012 trovano applicazione dal 1° gennaio 2013.”.

4. La Direzione competente pubblica sul sito web della Regione Abruzzo l'avvenuto deposito di istanze per la Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA) e il relativo studio di incidenza ambientale e di cui al D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche) e s.m.i. necessari per la valutazione delle opere che possono avere incidenza sulle aree Natura2000. Lo studio di incidenza ambientale viene reso disponibile in formato digitale per la consultazione via web, su richiesta dei soggetti interessati. Per motivi legati alla tutela di specie ed habitat, la Direzione competente può richiedere a chi consulta tale documentazione un'adeguata riservatezza circa l'utilizzo delle informazioni contenute nello studio.

ATTENZIONE: la legge 11/5/212, n. 21 ha stabilito: “L'applicazione dei commi dal n. 3 al n. 14 dell'art. 63 della l.r. 1/2012 è differita di tre mesi a decorrere dal 1° maggio 2012”.Poi però la legge 17/7/2012, n. 34 ha stabilito: “I commi da 3 a 14 dell'articolo 63 della L.R. 1/2012 trovano applicazione dal 1° novembre 2012” e la legge 29/10/2012, n. 52 ha stabilito “I commi da 3 a 14 dell'art. 63 della legge regionale n. 1/2012 trovano applicazione dal 1° gennaio 2013.”.

5. Ai fini del coordinamento delle politiche di conservazione dei siti della rete Natura2000, i comuni competenti per le procedure di VINCA di cui alla DGR 22 marzo 2002, n.119 e s.m.i., comunicano entro 5 giorni alla Regione Abruzzo l'avvio della procedura e, successivamente, gli esiti comprese le prescrizioni. Tali comunicazioni possono avvenire anche per via digitale attraverso appositi modelli e procedure predisposte dalla Direzione regionale competente. L'avvio della procedura e l'esito sono segnalate dalla Direzione regionale competente sul sito web della Regione Abruzzo.

ATTENZIONE: la legge 11/5/212, n. 21 ha stabilito: “L'applicazione dei commi dal n. 3 al n. 14 dell'art. 63 della l.r. 1/2012 è differita di tre mesi a decorrere dal 1° maggio 2012”.Poi però la legge 17/7/2012, n. 34 ha stabilito: “I commi da 3 a 14 dell'articolo 63 della L.R. 1/2012 trovano applicazione dal 1° novembre 2012” e la legge 29/10/2012, n. 52 ha stabilito “I commi da 3 a 14 dell'art. 63 della legge regionale n. 1/2012 trovano applicazione dal 1° gennaio 2013.”.

6. La Direzione competente cura un database delle procedure di Valutazione di Incidenza Ambientale e, entro il 28 febbraio di ogni anno, pubblica sul proprio sito web un rapporto riassuntivo sulle procedure di VINCA relative all'anno precedente in cui siano elaborati indicatori relativi agli habitat ed alle specie interessate, le misure di mitigazione e compensazione intraprese, anche ai fini della valutazione dell'incidenza complessiva, compresi gli effetti sinergici, dei piani e dei progetti sugli habitat e sulle specie tutelati.

ATTENZIONE: la legge 11/5/212, n. 21 ha stabilito: “L'applicazione dei commi dal n. 3 al n. 14 dell'art. 63 della l.r. 1/2012 è differita di tre mesi a decorrere dal 1° maggio 2012”.Poi però la legge 17/7/2012, n. 34 ha stabilito: “I commi da 3 a 14 dell'articolo 63 della L.R. 1/2012 trovano applicazione dal 1° novembre 2012” e la legge 29/10/2012, n. 52 ha stabilito “I commi da 3 a 14 dell'art. 63 della legge regionale n. 1/2012 trovano applicazione dal 1° gennaio 2013.”.

7. La Direzione competente, anche attraverso accordi e convenzioni con enti di controllo quali l'ARTA, assicura il monitoraggio circa le modalità di esecuzione dei progetti approvati dal Comitato CCRVIA attraverso le procedure di Compatibilità Ambientale, Valutazione Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza Ambientale. I controlli sulla conformità rispetto ai progetti approvati e alle eventuali prescrizioni sono effettuati su almeno il 20% dei progetti annualmente approvati per ognuna delle tipologie, scelti casualmente.

ATTENZIONE: la legge 11/5/212, n. 21 ha stabilito: “L'applicazione dei commi dal n. 3 al n. 14 dell'art. 63 della l.r. 1/2012 è differita di tre mesi a decorrere dal 1° maggio 2012”.Poi però la legge 17/7/2012, n. 34 ha stabilito: “I commi da 3 a 14 dell'articolo 63 della L.R. 1/2012 trovano applicazione dal 1° novembre 2012” e la legge 29/10/2012, n. 52 ha stabilito “I commi da 3 a 14 dell'art. 63 della legge regionale n. 1/2012 trovano applicazione dal 1° gennaio 2013.”.

8. L'attività di monitoraggio per i progetti prescelti avviene sia nelle fasi di cantiere, al fine di verificare le modalità di conduzione dello stesso, sia alla fine dell'opera al momento del collaudo al fine di verificare la corrispondenza dell'opera o del piano rispetto a quanto approvato.

ATTENZIONE: la legge 11/5/212, n. 21 ha stabilito: “L'applicazione dei commi dal n. 3 al n. 14 dell'art. 63 della l.r. 1/2012 è differita di tre mesi a decorrere dal 1° maggio 2012”.Poi però la legge 17/7/2012, n. 34 ha stabilito: “I commi da 3 a 14 dell'articolo 63 della L.R. 1/2012 trovano applicazione dal 1° novembre 2012” e la legge 29/10/2012, n. 52 ha stabilito “I commi da 3 a 14 dell'art. 63 della legge regionale n. 1/2012 trovano applicazione dal 1° gennaio 2013.”.

9. Qualora il Comitato CCR-VIA abbia disposto nell'ambito del parere che il proponente realizzi studi di monitoraggio, questi sono effettuati da organismi terzi. La Direzione regionale competente disciplina la realizzazione di tali studi e predispone un elenco di enti ed istituti di ricerca particolarmente qualificati nel settore relativo alla tipologia di opera, piano o programma approvato, che fungono da riferimento per il proponente. Gli oneri degli studi sono a carico del proponente.

ATTENZIONE: la legge 11/5/212, n. 21 ha stabilito: “L'applicazione dei commi dal n. 3 al n. 14 dell'art. 63 della l.r. 1/2012 è differita di tre mesi a decorrere dal 1° maggio 2012”.Poi però la legge 17/7/2012, n. 34 ha stabilito: “I commi da 3 a 14 dell'articolo 63 della L.R. 1/2012 trovano applicazione dal 1° novembre 2012” e la legge 29/10/2012, n. 52 ha stabilito “I commi da 3 a 14 dell'art. 63 della legge regionale n. 1/2012 trovano applicazione dal 1° gennaio 2013.”.

10. Entro il 28 febbraio di ogni anno la Direzione regionale competente pubblica sul proprio sito web un riassunto delle attività di verifica svolte. Il rapporto elenca i progetti verificati per ognuna delle procedure nonché il numero e la tipologia delle non conformità riscontrate sia rispetto ai progetti approvati sia rispetto alle prescrizioni.

ATTENZIONE: la legge 11/5/212, n. 21 ha stabilito: “L'applicazione dei commi dal n. 3 al n. 14 dell'art. 63 della l.r. 1/2012 è differita di tre mesi a decorrere dal 1° maggio 2012”.Poi però la legge 17/7/2012, n. 34 ha stabilito: “I commi da 3 a 14 dell'articolo 63 della L.R. 1/2012 trovano applicazione dal 1° novembre 2012” e la legge 29/10/2012, n. 52 ha stabilito “I commi da 3 a 14 dell'art. 63 della legge regionale n. 1/2012 trovano applicazione dal 1° gennaio 2013.”.

11. Il Comitato CCR-VIA o una sua delegazione, su richiesta di un ente istituzionale, di almeno due associazioni di protezione ambientale riconosciute a livello nazionale o di almeno 100 cittadini, è tenuto a svolgere un sopralluogo sui luoghi interessati dal piano o progetto; in tal caso comunica la data del sopralluogo agli interessati, compreso il proponente, che possono partecipare, pubblicandone altresì il relativo avviso sul sito web della Regione Abruzzo.

ATTENZIONE: la legge 11/5/212, n. 21 ha stabilito: “L'applicazione dei commi dal n. 3 al n. 14 dell'art. 63 della l.r. 1/2012 è differita di tre mesi a decorrere dal 1° maggio 2012”.Poi però la legge 17/7/2012, n. 34 ha stabilito: “I commi da 3 a 14 dell'articolo 63 della L.R. 1/2012 trovano applicazione dal 1° novembre 2012” e la legge 29/10/2012, n. 52 ha stabilito “I commi da 3 a 14 dell'art. 63 della legge regionale n. 1/2012 trovano applicazione dal 1° gennaio 2013.”.

12. I soggetti interessati possono fare richiesta di audizione presso il Comitato CCR-VIA. L'audizione è normalmente assentita. Eventuali dinieghi devono essere trasmessi per tempo e adeguatamente motivati dalla Direzione regionale competente e ne devono essere resi edotti i membri del Comitato CCR-VIA prima dell'avvio della discussione sulla relativa istanza.

ATTENZIONE: la legge 11/5/212, n. 21 ha stabilito: “L'applicazione dei commi dal n. 3 al n. 14 dell'art. 63 della l.r. 1/2012 è differita di tre mesi a decorrere dal 1° maggio 2012”.Poi però la legge 17/7/2012, n. 34 ha stabilito: “I commi da 3 a 14 dell'articolo 63 della L.R. 1/2012 trovano applicazione dal 1° novembre 2012” e la legge 29/10/2012, n. 52 ha stabilito “I commi da 3 a 14 dell'art. 63 della legge regionale n. 1/2012 trovano applicazione dal 1° gennaio 2013.”.

13. E' fatto obbligo per la Direzione regionale competente di trasmettere o rendere disponibile per tempo, anche per via telematica, ai componenti del Comitato CCR-VIA tutta la documentazione progettuale, il parere istruttorio degli uffici regionali e copia delle osservazioni pervenute, relativa ai piani o progetti per i quali il CCR-VIA è chiamato ad esprimersi.

ATTENZIONE: la legge 11/5/212, n. 21 ha stabilito: “L'applicazione dei commi dal n. 3 al n. 14 dell'art. 63 della l.r. 1/2012 è differita di tre mesi a decorrere dal 1° maggio 2012”.Poi però la legge 17/7/2012, n. 34 ha stabilito: “I commi da 3 a 14 dell'articolo 63 della L.R. 1/2012 trovano applicazione dal 1° novembre 2012” e la legge 29/10/2012, n. 52 ha stabilito “I commi da 3 a 14 dell'art. 63 della legge regionale n. 1/2012 trovano applicazione dal 1° gennaio 2013.”.

14. Le istruttorie dei piani e dei progetti presentati al CCR-VIA per il parere sono svolte da personale con titoli e specializzazioni adeguate alla tipologia di piano o progetto da esaminare, quali pubblicazioni scientifiche di carattere nazionale o internazionale. Il personale è scelto preferibilmente tra i dipendenti della Regione Abruzzo e degli Enti strumentali della Regione. Qualora non vi siano specialisti in un determinato settore o nello stesso Comitato CCR-VIA aventi i titoli sopra ricordati, la Direzione regionale competente dispone convenzioni e/o accordi con enti ed organismi pubblici particolarmente qualificati, aventi all'attivo pubblicazioni scientifiche di carattere nazionale sulla tipologia di piano o progetto in esame".

ATTENZIONE: la legge 11/5/212, n. 21 ha stabilito: “L'applicazione dei commi dal n. 3 al n. 14 dell'art. 63 della l.r. 1/2012 è differita di tre mesi a decorrere dal 1° maggio 2012”.Poi però la legge 17/7/2012, n. 34 ha stabilito: “I commi da 3 a 14 dell'articolo 63 della L.R. 1/2012 trovano applicazione dal 1° novembre 2012” e la legge 29/10/2012, n. 52 ha stabilito “I commi da 3 a 14 dell'art. 63 della legge regionale n. 1/2012 trovano applicazione dal 1° gennaio 2013.”.

ATTENZIONE: la legge 20/3/2012, n. 13 ha stabilito: “Gli effetti dei commi da 1 a 13 dell'art. 63 della legge regionale 10 gennaio 2012, n. 1 recante "Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012 - 2014 della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria Regionale 2012)" sono sospesi dal 1° gennaio 2012 al 30 aprile 2012. 

2. Gli effetti del comma 14 dell'art. 63 della L.R. 1/2012 sono sospesi dal 1° gennaio 2012 al 30 giugno 2012. 

3. Nei periodi di sospensione di cui ai commi 1 e 2 trova applicazione la disciplina già vigente in materia.”.

Art. 64

(Modifiche alla legge regionale 79/1993)

Omissis.

Art. 65

(Autorizzazione ai comuni ad alienare)

1. I comuni sono autorizzati ad alienare gli edifici scolastici realizzati con fondi regionali e/o statali ed inseriti nel loro patrimonio che non sono usati per tale finalità da almeno 10 anni.

2. I comuni che con fondi regionali e/o statali hanno recuperato edifici di proprietà destinandoli a Edilizia Residenziale Pubblica, possono procedere alla loro alienazione a condizione che siano trascorsi almeno 10 anni dal cambio di destinazione.

3. Entro 60 giorni dall'avvenuta vendita il comune provvede ad informare il competente Settore regionale.

Art. 66

(Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 2 agosto 2010, n. 37)

Omissis.

Capo XI

Patto di stabilità

Art. 67

(Patto di stabilità interno)

Omissis.

Art. 68

(Obiettivi di finanza pubblica degli enti locali)

Omissis.

Capo XII

Disposizioni finali

Art. 69

(Norma finanziaria)

1. Gli oneri derivanti dall'applicazione degli interventi di cui alla presente legge trovano copertura finanziaria con la legge di bilancio relativa all'esercizio 2012.

Art. 70

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2012.

__________________

Allegato 1

Tabella dei rifinanziamenti delle leggi regionali

